
Giunta Regione Emilia-Romagna 

Delibera di Giunta - N.ro 1999/2285 - del 07/12/1999 

Oggetto: NOMINA DEL COMITATO REGIONALE TRAPIANTI E 
DELL'ESECUTIVO DEL 

COMITATO REGIONALE TRAPIANTI. 

  

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Richiamata la propria deliberazione n. 743 del 18 Maggio 1999 con la quale si è 
provveduto a nominare il Dr. Alessandro Nanni Costa Coordinatore del Centro 
Regionale per i Trapianti; 

Visto il comma 6 dell'articolo 10 della legge 1 Aprile 1999 n. 91, "Disposizioni in 
materia di prelievi e trapianti di organi e tessuti" che descrive le funzioni del Centro 
Regionale per i Trapianti; 

Visto il comma 2 dell'articolo 11 della citata legge n. 91/1999, che prevede che nello 
svolgimento dei propri compiti il coordinatore regionale sia coadiuvato da un comitato 
regionale composto dai responsabili, o loro delegati, delle strutture per i prelievi e per 
i trapianti presenti nell'area di competenza e da un funzionario amministrativo; 

Ritenuto che tale Comitato debba essere presieduto dall'Assessore regionale alla 
Sanità o da un suo Delegato; 

Ritenuto di individuare come componenti di tale Comitato: 

- i responsabili o loro delegati delle strutture che partecipano alle attività 
di prelievo e trapianto di organi e tessuti; 

- i responsabili delle funzioni di coordinamento individuati in ciascun 
presidio ospedaliero dotato di rianimazione; 

- i responsabili delle attività di conservazione e distribuzione di tessuti; 

- il responsabile medico delle attività assistenziali del Centro di 
Riferimento; 

Valutato opportuno che a tale Comitato vengano invitati i Direttori Sanitari delle 
Aziende Ospedaliere, delle Aziende Usl e degli Istituti Ortopedici Rizzoli, in quanto 
sede di attività di prelievo di organi e tessuti, nonché i rappresentanti delle 
Associazioni dei Pazienti e del Volontariato attive nel settore ed i responsabili dei 
comitati provinciali dedicati alle iniziative di informazione e sensibilizzazione a favore 
della donazione e del trapianto di organi; 

Ritenuto di articolare l'attività del Comitato attraverso la costituzione di un esecutivo 
e da Commissioni tecniche dedicate a singoli settori di attività quali: 



   

a) il trapianto di rene, 

b) il trapianto di cuore, 

c) il trapianto di fegato, 

d) le donazioni di organi e tessuti, 

e) la conservazione ed il trapianto di tessuti, 

f) il trapianto di midollo osseo, 

g) l'informatica, 

h) le iniziative di informazione e sensibilizzazione a favore 
della donazione ed il trapianto di organi, 

i) le problematiche medico legali; 

Ritenuto inoltre: 

- che l'Esecutivo di tale Comitato sia presieduto dall'Assessore regionale 
alla Sanità o da un suo Delegato e che comprenda il Coordinatore 
regionale del Centro di Riferimento, i Direttori Sanitari delle Aziende 
Sanitarie sede di attività di trapianto di organi, il Direttore Sanitario della 
Azienda sede dell'attività regionale di conservazione e distribuzione delle 
cornee, un rappresentante dei Coordinatori locali, il responsabile medico 
del Centro di Riferimento, i rappresentanti dei Comitati trapianto di rene, 
trapianto di cuore e trapianto di fegato, un rappresentante delle 
Associazioni dei pazienti ed un esperto della valutazione delle attività di 
donazione, prelievo e trapianto di organi; 

- che la funzione amministrativa possa essere svolta da collaboratori del 
Servizio Presidi Ospedalieri; 

Dato atto, ai sensi dell'art. 4, sesto comma, della legge regionale 19 novembre 1992, 
n. 41, delle proprie deliberazioni n. 2541 del 4 luglio 1995 e n. 1803 del 5 ottobre 
1999, del parere favorevole sulla presente deliberazione in merito: 

- alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Presidi 
Ospedalieri, dott. Sergio Venturi, 

- alla legittimità espresso dal Direttore Generale alla Sanità, dott. Franco 
Rossi; 

Su proposta dell'Assessore alla Sanità; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 



1) di costituire il Comitato Trapianti come riportato in premessa; 

2) di articolare l'attività del Comitato attraverso Commissioni Tecniche 
dedicate a singoli settori di attività quali: 

a) il trapianto di rene, 

b) il trapianto di cuore, 

c) il trapianto di fegato, 

d) le donazioni di organi e tessuti, 

e) la conservazione ed il trapianto di tessuti, 

f) il trapianto di midollo osseo, 

g) l'informatica, 

h) le iniziative di informazione e sensibilizzazione a favore 
della donazione ed il trapianto di organi, 
 
i) le problematiche medico legali; 

3) di costituire l'Esecutivo del Comitato come riportato in 
premessa; 

4) di individuare l'Assessore regionale alla Sanità come Presidente del 
Comitato e dell'Esecutivo del Comitato; 

5) di individuare il Coordinatore del Centro di Riferimento, dott. 
Alessandro Nanni Costa, come componente esecutivo del Comitato; 

6) di nominare i membri del Comitato, dell'Esecutivo del Comitato e delle 
Commissioni tecniche attraverso una successiva determinazione del 
Direttore Generale alla Sanità; 

7) di dare atto che la costituzione ed il funzionamento del Comitato non 
comporteranno alcun onere per il bilancio regionale e che le funzioni 
amministrative necessarie al funzionamento del Comitato saranno svolte 
da un collaboratore del Servizio Presidi Ospedalieri dell'Assessorato 
regionale alla Sanità. 

   


